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La complessità
delle parole d'odio

Intervista al linguista
Federico Faloppa
su come affrontare
1"hate speech'

di Ice .ilreslrn

le parole possono fare grandi cosc i
anche far male. ferire una persona n,IP.I sai di
pietà. e idenhtá. Lo vediamo soprattutto urlane.
maquellodei cosidelel li discorsi i l'aia i o. in Mele-
se. 'baie speech' non e un fenulileno che vivi' solo
nei social media: lasua diffusione precede e lesile
conseguenze travalicano la cnmalnicazbue digi
tale Crisi, se il linguista Federico Faloppa fa riferi-
mento ai •ricial inedia fin dallitolndel suo'=udìu'
f L'tel 2u2u. 291 pagine}. ¡I saggio e ben pio di un
manuale su come affrontare trincio <ridine ma al-
Ironia il fenomeno in mie le sue d il nensionl.

Parliamo di 'hate speech' o discorsi d'odio.
Ma un primo problema. ben evidenziato
nel libro, riguarda la definizione o, meglio.
la mmUIcunzu di una definizione accettala
da lutti.
Si Dono avute definizioni diverse e questo anela
all'interna di discipline diverse, 1:111:1 sncinlgcia
:dia linguistica al diritto.
Generalmente oggi si utilizza la elelluizione del
l'fieri. la Coinuilssfanecnlllr(r il razzisuatte rimul
ler:ulza. organismo dei Consiglio 'Un'oasi, clie
CUCI nel libro, II problema echi' comunque rimali
gioie aperte alcune questioni mollo importarli
C hicrl parla t li . "fa'''lle tali eiprisSinlle-, IPa vele:'a
specificare quali: midisellrsu d'Odiosa linnla.igl:
insulti ai quali rulli pensiamo. oppure si :atelier,
ancheaforme pii' sottili,pii' implicite? 111r, ,11
si ione: si tratta di Rame (l'espres,¡onecl i, ., e
Ila (tb'el iallle lite all'odio e alla Viulellza. , Ippll i e
dobbiamo includere anche discorsi che veicolati
stereo' pi n pregiudizi o che semplilira no e pigre
rizzano diball.ito?

Questo perché il fenomeno e complesso?
Ogni disciplina lavora core la propria del iniziane.
Nla anche.i 'ivi llo giurid icn 111111 e' una rlehniZiu-
nc la abhaanu, di cromi ne rl'11rlio. di 'baie crome.
n la non dì discorsi croci io, neanche u livello euro-
pei' - il che prri a. ad esemplo in Malia. a gita licare
diversamente casi Slnlali. F. Vero elle negli ultimi
anni i vari Stati hanno cerruo di codificare i di-
scorsi d'oda, 111a c'e molta dilbcolla perché si
Va11110 a lralcareellle allibii i 11101111 anliA)rtani i nel-
le costituzioni liberali e democratiche: da una
parte la salvaguardia della fiberia di espressione
e di parola cita) l'al t ra la tu tela dei (tirati elabatta-
glia contro le iliscriminazlotd.

Un equilibrio delicato.
SI i abbiamo delle sentenze della Corte en l'opera
lxrr ¡ Militi  dell'iIonio che cercano di mettere ilei
punii Fermi su queste questioni delicate. 11a va
del lnrhe su questo tema spesso si fa dista< rnla-
ziorle. sottrai t mun gi.nmdo s¡ discole ili Una nuova
legge.

Il confine dovrebbe essere: Né 'Piena
di parola finché quella parola non lede
la dignità di una persona.
si, possiamo dire casi- Aggiungo che te leggi giài
prevedono delle norme sullo diffamazione o la
calunnia: la pinola pner gia diventare reato e la li -
l'erta da paraLa può pia incontrare atei limiti. per
cui per I"hale sperdi non stiamo parlando di
qualcosa di inaudite'. La differenza è nelle mar i-
vaei0nl.che periti incorsi Inali, rigori alano, il raz-
zismo. I'ideniiIa. di genere o la dlsabihlil: si balla
semplicemente di aggiornare le Inlcle rispetto a
condotte discriminanti.

Un'obiezione diffusa è che sono solo parole,
non azioni.
Si, i' 1111 argln le rl l n aviuiZal o <'la chi sos l iene che
non vi sia bisogno dl norme aggi un t ove Ma. co-
me dello. già a bhlanln delle leggi che rlgnandauo
le' :sole parole". fi poi non sono 'solo parole: ma
franale che hanno unCertu poli nel O stornale cm-
1 urtale. parole elle 5000 percepite in un determi-
na t o modo: insultare le persone con col legorie et-
nidle. religiose o semplicemente caratteristiche
del I islco. Le parole pnssl noessere violente. pas-

Le parole non sano nial'sola parole

511511 discriminare. 5npraltu II n, pnssunn avere
effetti imparl:m ti sulle persnlecfw se le Sentiate
rielligere: 1'111.¡11111 capiado del libro e dedicalo
olle Vill.ime Iterale è (Entra raln rape elce iepa-
rele segnano le persone con effetti a breve_ Me-
dia e lunga durata. E non segna solo gli individui
Ima anche le cornioli ia, non a caso si parla di vit-
time direste e hldirelte di Crimini e discorsi d'o-
dio. Un esenl pnnchc face in spesso: se i frequenta-
tori di un bar insultano una persona per il colore
della pelle a evi tareq nel bar non sarà solo la per-
sona insultata. una anche gli Altri che halino la
pelle dello stesso colore,

I discorsi d'odio colpiscono in grande.
Si irriga di al tacchi non tanto a una perbene. aia a
una calegnr¡a. E quella S. a livello giuridico. una
dif neon a in pio pe'che occorrer dimostrare che
quelle parole d'odio colpiscono urla persuasa che
ha quindi il diriga eli difendersi. Nel filtro riporlo
alcuni casi di giornalisti che si sono difesi d icen-
docher ¡ci111111cefavevncinnessunoinpariiclda-
re.la Olia era un'asllazitine".

Un altro problema riguarda le parole stesse:
abbiamo accennalo al "portolo storico e
culturale" che però non é lo stesso per 1u11i.
Per giudicare un discorso d'odio dobbiamo
partire da chi parla, e magari usa in buona
fede un termine oJJènsivo, oda chi ascolto?
É una questione molto interessante. La prima cu-
sarla clire e c hesn questi lenii bisogna necessaria-
mente ascoltare anche chi quelle cose se le sente
dire: non può essere solo. una classe, solitamente
quella dominante. a decidere che cosa e uffensiver
e che cosa no. non possiamo semplicemente dire
che"questo nonofende me oriind i non offenderla
netil n nl, .

Parole che si riferiscono al colore della) pelle pos•
sano non avere nulla eli made se usate da persone
dalla pelle 'Mia i atlleviyurlu nel lo stessacunlesll
sic¡,-culturale una g1aanrin quelle parole se le
sente dite una persona che da generazioni viene
colpita e discriminata alche per mezzo di quella
par aia qu,ilcns 1 11i ❑tale 

Dobbiamo qu indi fare attenzione a corte
usiauo qualsiasi parola?
CreaLa, elle Si <lenita negoziare Il linguaggio Ira le
varie componenti della soclel il: finirne ciò che è
idoneo e non idonea' dire è stabilito solo da 1111
gruppo, ci Saranno sempre qu`SI:i scontri.
Cclslruire un linguaggio pub inclusivo lenendo
1x111111 anche della pereeri(rne delle nlalnmra5ze.
Una cosa che i• avvenuta ¡n maniera naturale con
le parole legale alla disabilita: filma maga  119110
ranl arun la spastica 11 mongoloide erano parole
usare nurnialnanue. adesso mun ni il propriugra-
zie a questa negoziazione d¡ significato tra una
maggioranza e la nnllci1'allza (li diversamente
abil i. Perché non dovremmo fare lo stesso con al•
tr¡ gruppi'?

Un tempo non c'erano i saetta media,..
Ululi sperma?' è sacuraniente esploso(ani i socia)
medi a. Il che apre un allru problema giurhlicu:co-
me intervenire? Tramite censura. con la richiesta
(lei rhneuziunedei ¢nntenttl i d'odio, can delle mu I le
per le pia.il afurnle elle norl li ritti uuivnno. aniiede-
eiSn in Gel'lllallaa?

F. cane utenti: come dovremmo
can portarci di fronte a un cominciai>
d'odio?
La risposta é complessa. 11111a liti 11,11 10 perellè non
c'è un "ndialare standard" aia la [biologia ili chi
el ifiondeodio ortiimee mollerei ifferáliziat ¡.Abbia-
ma certamente l'odiatnre di professione, quello
che insulta Iter llvereclic o per propaganda politi-
ca. per cercare consenso e polarizza re e sempl it'-
care il dibattito.
Uil'ticile dialogare. conun idiutoreprofessionista
che agisce per uno scopo ben preciso. afa il pano-
rama di chi diffonde parole lruuho nnlinee argpie
e include anche chi semplicemente si è lasciato
scappare un commento, magari pensando che
guani,r solito non l'avrebbe letto nessuno. non
avrebbe offeso nessuno. E qui 111111 prima linea
d'azione è sicuramente ululi maggiore educazio-
nedigilale.
acqua nto riguarda l'in terazlone compieste per-

lune. ci 50110 diversi esperimenti. Ira cui la task
force d i Amnesty lutei regione.' che ho anche con-
tribuito a formare. re. Il pimgelto coinvolge duecento
an ivistichecercanuquuddianlnlenteudl seg,na-
I t e i messaggi di odio esplicito. quelli che Incitit-

alti  ci, delizie e che vanno rimossi Oppure. con
al] ..o. 1I.i1 casuali".Ienlare un dialogo. anche se
Inni e la,. ile.

Cosa intende con "odialori casuali"?
Cha per rabbia. per disattenzione. per impruden-
za.p„m'aglaeitaoblesperienza Si landa ncnm-
nn•r il i elle possono Oeea re il cunlenlnn d'Odii. E
olla zona grigia an cui alala fine ci Iem'iauuu lutti
n, lI. i0 stesso ho rimosso dei conunen i che aveva
sciino rispondendo ad all'uni enliteltii'i pende
usavo un linguaggio troppo aggressivo nei loro
cuntroni I.1.l'odi,dei buoni: perdere la pazienza e
scrivere un 'Stai :tu osei solo lift' "rrr2, 

sta”. ala ul ¡lizi.n olla L„Ira.,) lùWaadeiu uno Inc
daino altro cric perpetrare sua 111011 3E111 che in-
Vece andrebbe disarmata.

Quindi cosa si dovrebbe fare?
Si possono provare altri sl rutnellt i: l'argomenta-
zinne doli che smentiscono le notizie false che
spessa sono olia base di l'liscursi d'odio. Si può
provare ad andare oltre le polarizzazioni. il "noi'
contro "loro". smascherar l'eccessiva semplifi-
cazione che sta dietro i discorsi 'l'odio,

Si é accentalo al messaggi d'odio impliciti.
Matteo Salvin i, durante mm
manifestazione, ha affermalo che la città
"non può rimanere nella mente dei turisti
per le buche, per gli autobus bruciati,
per i rotti e per i topi".
Sellami e Ila 111110,1111 nel resi are emiro i limi'i.
alle, ila i S1i1.1i 1011011ere sostenitori senza peso
arrivare all'iicilamentn diretto all'odio. Quello
rimo e un classico caso cIi innplicanna di lista:
gli dle,lenii calle sa ir'ovali in un elencgsmul nn
ti stillo SI essi) piano. nuche se seni anticamente 
cnncen 'Talmente sono molto diversi: abbiamo
delle cose inanimate.  degli animali e delle perso-
ne nnal e dall'unica caral lerísüea dal degradi-. E
enl,a Si i ¡-con una cosa degradante? La si rimuo-
ve: le 'elettesi tappano. i rnm si espellono. Salvi Eli
11011 insulta Ilessutu,, 11011 dice 'odio i raro" u
"cacciamo i rimi'', ala equiparando elementi elle
equiparabili non sono lascia á noi pensare che
"se sono come le buche. i roco vanno tolti". lo
questo l'implicaalura e un meccanismo mollo
stbdobl perche coiuvolge la nostra respnnsabi-
fit a di lettori e ascoltatori nella costruzione del
Signihe'alrr,

Salvini é certamente un "odiatore
proJèssionistu" con cui, conte detto,
non aule la pena dialogare. Ma corte
reagire di fronte a una frase del genere?
Smascherare i meccanismi elle ci 511110 dietro. Se
fossi m1 giurnalisla. di fronte a una frase del gene-
re la 1111111 iTsa che chiederei è appunto conte v¡
fa a mettere sulla stesso piano cose cosi diverse.
Questo svelamento potrebbe permei lene a folli
persone di rendersi conto della malafede di chi fa
simili affermazioni.
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